
 
 

  

Liguria. Azione 1.1.1 - POLI - Supporto alla 

realizzazione di progetti di ricerca e 

sviluppo sperimentale per le imprese 

aggregate ai Poli di Ricerca ed Innovazione 



 

Obiettivo 

Indirizzare gli sforzi della ricerca industriale, dello sviluppo sperimentale e del 

trasferimento tecnologico sulle tecnologie con maggiore impatto del sistema 
produttivo, ossia prossime al mercato con un alto livello di TRL, nonché sulle aree 
strategiche per lo sviluppo ed il posizionamento competitivo del sistema 
economico rappresentate dalla Smart Specialisation Strategy. 

Soggetto gestore  Regione Liguria 

Scadenze 

I termini per la presentazione delle proposte progettuali sono: 
 

- fase di pre-candidatura dal 29 maggio 2023 al 26 giugno 2023 
 
I progetti si possono presentare accedendo al sistema Bandi on line di filse.it 

 
- in modalità offline: dal 27 giugno 2023 
- in modalità online: dal 30 giugno 2023 al 21 luglio 2023 

Dotazione 
finanziaria 

25 milioni di euro 

Soggetti 
beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo le piccole, medie e grandi imprese 
in forma singola (solo le PMI) o associata, costituite in ATS, appartenenti ad uno 
dei 5 Poli di Ricerca ed Innovazione della Regione Liguria. 

Le grandi imprese sono ammissibili ad agevolazione esclusivamente in 
collaborazione con PMI, in attività finalizzate a svilupparne e rafforzarne le 
capacità di ricerca e di innovazione nonché all'introduzione di tecnologie 
avanzate. 

Spese ammissibili 

A) Spese del personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella 

misura in cui sono impiegati nel progetto nel limite massimo del 70% del costo 
totale del progetto ammesso. Sono ammissibili i costi per personale dipendente, 
sia a tempo indeterminato che determinato e le collaborazioni “organizzate dal 
Committente”, secondo la normativa vigente. Sono esclusi i contratti di 

apprendistato, tirocinio e stage. Non sono comunque ammissibili i costi per il 
personale impiegato in mansioni di carattere ordinario (ad es. segreteria, 
amministrazione,sicurezza, manutenzione ordinaria, ecc.). Sono ammissibili 

anche le prestazioni effettuate da titolari, soci, amministratori e coloro che 
comunque ricoprono cariche sociali, unicamente se iscritti al libro unico del 
lavoro nei limiti di spesa - riferiti al costo anno degli stessi - del 50% per le micro e 
piccole imprese, 30% per le medie imprese e 10% per le grandi imprese. Qualora, 

per il raggiungimento dei risultati del progetto, fosse necessario l’impiego di 
personale afferente ad unità operative localizzate al di fuori del territorio 
regionale, questo potrà essere rendicontato fino ad un massimo del 20% del 

costo totale del personale ammissibile di ogni singolo partner; 
B) Costi relativi a strumentazione e attrezzature: Tali spese non possono essere 
inferiori al 3% del costo totale del progetto ammesso e dovranno essere 
effettuate perentoriamente entro il 31 ottobre 2024, pena revoca del contributo. 

Tali spese dovranno altresì essere presentate a FI.L.S.E. S.p.A, secondo le 
modalità di cui all’art.17, entro il 31 dicembre 2024. Se gli strumenti e le 
attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono 

considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla 
durata del progetto, calcolati secondo i principi contabili attualmente vigenti. 
Sono ammissibili i titoli di spesa nei quali l’importo imponibile dei beni, per i quali 
si richiede l’agevolazione, sia almeno pari a 500,00 Euro. 

C) Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti 
in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i 
servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del 

progetto. Tale voce di spesa non potrà essere superiore al 40% del costo totale 
del progetto ammesso; 



 

D) Altri costi di esercizio: i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, 

direttamente imputabili al progetto; 
E) Spese generali riconosciute forfettariamente ai sensi dell’art.54 lett. b) del Reg 
(UE) n. 1060/2021, nella misura massima del 15% dei costi diretti ammissibili per il 
personale, di cui alla voce A). 

 
Tutti i costi ammissibili devono essere separatamente imputati alla tipologia di 
progetto cui si riferiscono: ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale. Per tutte 

le spese è sempre escluso l’ammontare relativo all’I.V.A. e a qualsiasi onere 
accessorio fiscale o finanziario. L’IVA rappresenta una spesa ammissibile solo se 
realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario. 

Tipologia di 
agevolazione 

L'agevolazione prevede un contributo a fondo perduto tra il 25% e il 70% per 
progetti di Ricerca e Sviluppo, che devono avere un costo ammissibile tra 400 

mila e 2 milioni di euro e di durata non superiore a 18 mesi. 
I contributi non sono cumulabili, per le stesse spese di investimento e per i 
medesimi titoli di spesa, con altri provvedimenti che si qualificano come aiuti di 
stato o siano concessi a titolo di un regolamento "de minimis". Gli aiuti, di cui al 

presente bando, sono cumulabili con i provvedimenti fiscali che non si 
qualificano come aiuti di stato, nel rispetto delle regole previste da detti 
provvedimenti, a condizione che la somma delle intensità delle agevolazioni 

non superi il 100% della spesa. 

Iter di domanda 

Presentazione del modulo di pre-candidatura e successivamente sarà possibile 

accedere al sistema “bandi on line” per la presentazione delle domande di 
ammissione all’agevolazione. 



 

 


